
Numero 1103 Reg. Determinazioni

Registrato in data 04/06/2018

VIABILITA', EDILIZIA, TRASPORTI E GESTIONE DEL 
TERRITORIO
Attività estrattive e difesa del suolo

Dirigente: IMMACOLATA GRAVALLESE

OGGETTO
DITTA  TECNOSTRADE  S.R.L.  -  PROROGA  DEI  TERMINI  DI  SCADENZA 
DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ ESTRATTIVA DI SABBIA E GHIAIA 
IN  LOC.  CASCINA AVANZATA DEL COMUNE  DI  TREVIGLIO  -  AMBITO  ESTRATTIVO 
ATEG22. 
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IL DIRIGENTE DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE

IN ESECUZIONE del Decreto Presidenziale n. 98 del 14.04.2018 con il quale è stato attribuito alla 
sottoscritta,  Segretario/Direttore  Generale,  l’incarico  dirigenziale  ad interim del  Settore Viabilità, 
Edilizia,  Trasporti  e  Gestione  del  Territorio  a  decorrere  dal  16  aprile  2018  sino  alla  data  di 
sostituzione  della  figura  dirigenziale,  in  base  all’assetto  organizzativo,  definito  con  il  Decreto 
Presidenziale n. 236 del 15.11.2017;

PREMESSO che:
• con Determinazione Dirigenziale n. 3.686 del 01.12.2009 è stato approvato il progetto di gestione 

produttiva dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg22 in Comune di Treviglio, presentato dalla 
ditta Tecnostrade S.r.l., che prevedeva la coltivazione di una volumetria di materiale utile pari a 
675.050 mc, da coltivare in due fasi;

• con Determinazione Dirigenziale n. 880 del 31.03.2010 la ditta Tecnostrade S.r.l., con sede legale 
in Treviglio, Via Brignano n. 7, è stata autorizzata all’esercizio dell’attività estrattiva di sabbia e 
ghiaia in Comune di Treviglio, località Cascina Avanzata sino al 09.07.2018, per una volumetria di 
materiale utile pari  a 675.050 mc, corrispondenti  a 737.160 mc di materiale movimentato, da 
coltivare in due fasi quinquennali;

• con Nulla Osta prot. n. 32.273 del 17.04.2015 sono stati modificati i termini di scadenza della 
prima  fase  del  progetto  autorizzato  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  880  del  31.03.2010, 
fissando il termine per il completamento della prima fase di coltivazione e dei relativi interventi di 
recupero ambientale al 06.04.2017;

• con D.D. n. 1592 del 12.08.2016 è stata assentita la modifica al progetto di gestione produttiva 
dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg22 in Comune di Treviglio, approvato con Provvedimento 
Dirigenziale n. 3.686 del 01.12.2009, e all’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva di cui 
alla  D.D.  n.  880  del  31.03.2010,  relativamente  alla  perimetrazione  dell’Ambito  Territoriale 
Estrattivo  stesso,  coerenziandola  a  quella  prevista  dal  nuovo  Piano  Cave  della  Provincia  di 
Bergamo approvato con D.C.R. n. X/848 del 29.09.2015;

VISTA  l’istanza  del 22.03.2018,  prot.  prov.  n.  18126 del  23.03.2018,  tendente  ad  ottenere 
l’autorizzazione alla  proroga dell’attività estrattiva,  ai  sensi  dell’art.  13 della L.R. 14/98,  fino al 
15.10.2025, per quanto riguarda l’attività di scavo, comprensivo delle opere di recupero ambientale;

PRESO ATTO che l’area di cava richiesta in autorizzazione non è soggetta a vincoli;

RICHIAMATI:
• la  nota  della  Regione  Lombardia del  20.10.2008  prot.  n.  T1.2008.23320,  pervenuta  in  data 

31.10.2008 prot. prov. n.118.690, che ha escluso il progetto di gestione produttiva dell’ATEg22 
dalla procedura di V.I.A. regionale;

• la convenzione stipulata ai sensi dell’art. 15 della LR 14/98 dalla ditta Tecnostrade S.r.l. con il 
Comune di Treviglio in data 11.02.2010, la cui validità è coerente con il presente atto;

VISTI:
• il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152;
• il D.P.R. n. 120 del 13.06.2017;

RITENUTO di  poter  autorizzare  l’utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo,  provenienti  dall’esterno 
dell’ambito estrattivo, per gli interventi di recupero ambientale della cava esclusivamente nel rispetto 
delle previsioni del del D.Lgs. n. 152/06 e del D.P.R. n. 120 del 13.06.2017 citati; 
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VISTO  il  parere  favorevole  dell’Ufficio  Cave  provinciale  contenuto  nella  scheda  riepilogativa 
amministrativa e tecnica (allegato n. 1) allegata alla presente determinazione di cui fa parte integrante 
e sostanziale;

ACCERTATO che l’area estrattiva in argomento è compresa nel Piano Cave provinciale approvato 
dalla Regione Lombardia con Deliberazione del Consiglio Regionale X/848 del 29 settembre 2015 e 
pubblicato sul B.U.R.L. Serie Ordinaria n. 42 del 16.10.2015;

DATO ATTO che non è pervenuta nei termini previsti alcuna osservazione in merito all’istanza in 
argomento, a seguito della nota provinciale n. 21553 del 06.04.2018 (avvio di procedimento);

RITENUTO:
• che le prescrizioni di cui alla parte dispositiva della presente determinazione siano necessarie per 

il regolare esercizio dell'attività autorizzata;
• di confermare l'ammontare del deposito cauzionale di cui all'art. 16 della L.R. 08.8.1998 n. 14, 

determinato in  €  138.000,00 (Euro centotrentottomila/00), già versato a favore del Comune di 
Treviglio a seguito della Determinazione Dirigenziale n. 880/2010;

VISTA la Legge Regionale 08/08/1998 n. 14;

FATTI salvi ed impregiudicati i diritti di terzi;

RITENUTA propria la competenza,  ai  sensi  dell’art.  51 dello Statuto Provinciale,  approvato con 
Deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci n. 1 in data 05.03.2015, nonché dell’art. 107 del D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267, all’emanazione del presente provvedimento;

DETERMINA

1. di  prorogare  fino  al  15.10.2025  i  termini  di  scadenza  fissati  a  seguito  delle  Determinazioni 
Dirigenziali nn. 880/2010 e 1.592/2016 per lo svolgimento di attività estrattiva di sabbia e ghiaia, 
comprensivi  del  recupero  ambientale,  in  località  Cascina  Avanzata  del  Comune di  Treviglio, 
ambito estrattivo ATEg22, autorizzata alla ditta Tecnostrade S.r.l. con sede legale in Treviglio Via 
Brignano  n.  7,  fermi  restando  il  volume  di  materiale  da  estrarre,  le  superfici  coltivabili, 
l’ammontare  della  cauzione  e  tutte  le  prescrizioni  e  gli  obblighi  già  imposti  con  le  citate 
Determinazioni Dirigenziali;

2. di autorizzare l’effettuazione degli interventi di recupero ambientale con l’utilizzo di terre e rocce 
da scavo, alle seguenti condizioni:
• l’utilizzo delle terre e rocce da scavo provenienti dall’esterno dell’ambito estrattivo, per gli 

interventi di recupero ambientale della cava può essere effettuato esclusivamente nel rispetto 
delle previsioni del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dell’art. 24 del D.P.R. n. 120 del 13.06.2017;

• dovrà essere predisposto e compilato presso la cava, a cura della Direzione responsabile, un 
apposito registro nel quale dovranno essere annotati i conferimenti di terre e rocce da scavo, 
provenienti dall’esterno dell’ambito estrattivo, con l’indicazione di quantitativo, cantiere di 
provenienza, ditta esecutrice dello scavo, luogo di collocazione o deposito;

3. di far salva ogni altra prescrizione e previsione contenuta nelle richiamate autorizzazioni, nella 
Normativa Tecnica del Piano Provinciale Cave, ferma restando la permanenza, in capo alla ditta 
autorizzata, della disponibilità del diritto all’utilizzo del giacimento e nel rispetto del disposto di 
cui all’art. 12 della L.R. 14/1998;
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4. di demandare alla ditta interessata l'acquisizione delle specifiche autorizzazioni,  previste dalle 
leggi vigenti,  per l'installazione e l'esercizio di eventuali  impianti  di  lavorazione dei materiali 
estratti, di depurazione e smaltimento delle acque di lavaggio e di discariche controllate;

5. di subordinare l'efficacia della presente autorizzazione alla conferma delle garanzie patrimoniali 
estese  ad  almeno  tutta  la  durata  del  presente  provvedimento  autorizzativo  (comprensivo  del 
recupero ambientale)  così  come previste dall'art.  16 della L.R. n. 14/1998,  nella  misura di  € 
138.000,00 (Euro centotrentottomila/00) versate,  da parte dei  soggetti  interessati,  a favore del 
Comune di Treviglio nelle forme previste dalla Legge, dando atto che allo stesso Comune, previo 
parere della Provincia di Bergamo – Ufficio Cave, è demandato lo svincolo di dette garanzie ove 
ricorrano i presupposti;

6. di richiamare la ditta titolare dell’autorizzazione al rispetto degli obblighi assunti, nei limiti dei 
contenuti di cui all’art. 15 della L.R. n. 14/1998, nella convenzione stipulata con il Comune di 
Treviglio in data 11.02.2010, per quanto non in contrasto con la presente autorizzazione e con la 
normativa vigente;

7. di prescrivere alla ditta, entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, di fornire all’Ufficio Cave 
della Provincia di Bergamo e al Comune di Treviglio, riscontro in ordine all’estensione temporale 
(fino al 15.10.2025) delle garanzie fidejussorie prestate a favore del Comune di Treviglio a seguito 
degli  atti  provinciali,  D.D. n.  880/2010 e 1.592/2016 con l’avvertenza che in difetto si  potrà 
procedere ai sensi dell’art. 18 – comma 3 della L.R. n. 14/1998 (decadenza dell’autorizzazione), 
dando atto che allo stesso Comune è demandato lo svincolo di dette garanzie ove ricorrano i 
presupposti;

8. di demandare,  ai  sensi dell’art.  4 della L.R. 14/1998, al  Sindaco del Comune di  Treviglio la 
vigilanza sull’attività di cava in questione, affinché la stessa avvenga nel rispetto di modalità, dei 
limiti e delle prescrizioni indicate nei provvedimenti autorizzativi in argomento;

9. di disporre la notifica del presente provvedimento alla ditta richiedente e la trasmissione dello 
stesso al Comune di  Treviglio e alla Regione Lombardia – D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile - U.O. Tutela Ambientale - Struttura Pianificazione in Materia di Cave e Rifiuti;

10. di comunicare, ai sensi dell’art. 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed 
integrazioni, che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla suddetta notifica;

11. di disporre che ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241, con il presente atto, il procedimento 
amministrativo di competenza è concluso.

IL DIRIGENTE 
dott.ssa Immacolata Gravallese

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del DPR 445/2000 e del D. Lvo 82/2005 e 
norme collegate 
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ALLEGATO 1

UFFICIO CAVE
SCHEDA RIEPILOGATIVA AMMINISTRATIVA - TECNICA E PARERE D’UFFICIO

Oggetto:  istanza ai sensi dell’art. 13 della L.R. 14/1998, tendente ad ottenere l’autorizzazione alla 
proroga dell’attività estrattiva di  sabbia e ghiaia e relativo recupero ambientale, in località Cascina 
Avanzata del Comune di Treviglio, ATEg22.
 
Ditta: Tecnostrade S.r.l.   
Sede: Treviglio, Via Brignano n. 7 
Materiale: sabbia e ghiaia
Comune: Treviglio – località Cascina Avanzata
________________________________________________________________________________
Data presentazione 23.03.2018 Prot. n. 18.126
Note: Si  tratta  di  proroga  all’esercizio  di  attività  estrattiva  autorizzata  con  Determinazioni 
Dirigenziali n. 880/2010 e n. 1.592/2016, la cui coltivazione scadrà il 09.07.2018.
Il legale rappresentante della Ditta ha presentato le dichiarazioni sostitutive di atto notorio (datate 
22.02.2018) in conformità alle nuove procedure istruttorie definite per le istanze di proroga. 
________________________________________________________________________________
RICHIESTE DELLA DITTA
Durata della proroga richiesta: sino al 15.10.2025 comprensivo del recupero ambientale.
________________________________________________________________________________
PARERI DI COMPETENZA - CONVENZIONI - FIDEJUSSIONE
Convenzione: stipulata ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 14/98 con il Comune di Treviglio in data 
11.02.2010, la cui validità è coerente con il presente atto.
Pareri/osservazioni: non sono pervenute osservazioni nei termini indicati nella nota provinciale 
del 06.04.2018, prot. prov. n. 21.553 (avvio di procedimento);
Fidejussione:  dovrà  essere  prevista  l’estensione  temporale  della  stessa  fino  al  termine  della 
proroga dell’attività, comprensiva di recupero ambientale (e cioè fino al 15.10.2025). 
_______________________________________________________________________________
VINCOLI
L’area estrattiva richiesta in autorizzazione non è soggetta a vincoli.
_____________________________________________________________________________
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA 
Progetto  escluso  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  con  nota  della  Regione 
Lombardia  del  20.10.2008  prot.  n.  T1.2008.23320,  pervenuta  in  data  31.10.2008  prot.  prov. 
n.118.690.
________________________________________________________________________________
PARERE DELL’UFFICIO
Con Determinazione Dirigenziale n. 3.686 del 01.12.2009 è stato approvato il progetto di gestione 
produttiva dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg22 in Comune di Treviglio, presentato dalla ditta 
Tecnostrade S.r.l., che prevedeva la coltivazione di una volumetria di materiale utile pari a 675.050 
mc, da coltivare in due fasi.
Con Determinazione Dirigenziale n. 880 del 31.03.2010 la ditta Tecnostrade S.r.l., con sede legale in 
Treviglio, Via Brignano n. 7, è stata autorizzata all’esercizio dell’attività estrattiva di sabbia e ghiaia 
in Comune di Treviglio, località Cascina Avanzata sino al 09.07.2018, per una volumetria di materiale 
utile pari a 675.050 mc, corrispondenti a 737.160 mc di materiale movimentato, da coltivare in due 
fasi quinquennali.
Con Nulla Osta prot. n. 32.273 del 17.04.2015 sono stati modificati i termini di scadenza della prima 
fase del  progetto autorizzato con Determinazione Dirigenziale n.  880 del  31.03.2010,  fissando il 
termine per il completamento della prima fase di coltivazione e dei relativi interventi di recupero 
ambientale al 06.04.2017.
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Con D.D. n. 1592 del 12.08.2016 è stata assentita la modifica al  progetto di gestione produttiva 
dell’Ambito Territoriale Estrattivo ATEg22 in Comune di Treviglio, approvato con Provvedimento 
Dirigenziale n. 3.686 del 01.12.2009, e all’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva di cui 
alla D.D. n. 880 del 31.03.2010, relativamente alla perimetrazione dell’Ambito Territoriale Estrattivo 
stesso, coerenziandola a quella prevista dal nuovo Piano Cave della Provincia di Bergamo approvato 
con D.C.R. n. X/848 del 29.09.2015.

Visti il rilievo planialtimetrico (stato di fatto) e la relazione tecnica esplicativa datati marzo 2018, a 
firma  del  dott.  Maurizio  Facchin,  le  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  datate  22.03.2018, 
sottoscritte  dal  legale  rappresentante  della  ditta  Tecnostrade  S.r.l.,  dai  quali  risulta  stimato  al 
22.03.2018 un residuo di circa 285.850 mc di materiale utile da estrarre, si esprime parere favorevole 
alla proroga temporale dei  termini di  validità delle D.D. nn.  880/2010 e 1.592/2016, fissando la 
scadenza del presente provvedimento al 15.10.2025, comprensivo del recupero ambientale.

Sono  confermate  modalità  di  coltivazione  e  recupero  ambientale,  nonché  tutte  le  prescrizioni 
contenute nelle Determinazioni Dirigenziali n. 880/2010 e n. 1.592/2016 .

Con  riferimento  all’impiego  delle  terre  e  rocce  da  scavo,  provenienti  dall’esterno  dell’ambito 
estrattivo, e ai materiali di scarto non lavorabili/commercializzabili derivanti dall’attività estrattiva, 
per gli  interventi di recupero ambientale della cava, si autorizza tale utilizzo secondo le seguenti 
condizioni:
• l’utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo  provenienti  dall’esterno  dell’ambito  estrattivo,  per  gli 

interventi di recupero ambientale della cava può essere effettuato esclusivamente nel rispetto delle 
previsioni del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dell’art. 24 del D.P.R. n. 120 del 13.06.2017;

• dovrà essere predisposto e compilato presso la  cava,  a cura della  Direzione responsabile,  un 
apposito registro nel quale dovranno essere annotati  i  conferimenti  di  terre e rocce da scavo, 
provenienti  dall’esterno  dell’ambito  estrattivo,  con  l’indicazione  di  quantitativo,  cantiere  di 
provenienza, ditta esecutrice dello scavo, luogo di collocazione o deposito.

Si prescrive alla ditta, entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, di fornire all’Ufficio Cave della 
Provincia di Bergamo e al Comune di Treviglio, riscontro in ordine all’estensione temporale fino al 
15.10.2025 delle garanzie fidejussorie prestate a favore del Comune di Treviglio, con l’avvertenza che 
in  difetto  si  procederà  ai  sensi  dell’art  18  –  comma  3  -  L.R.  n.  14/1998  (decadenza 
dell’autorizzazione).
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